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1. Proponiamo di cancellare il paragrafo contenente un accenno al partito e ai compagni all’estero 
nel paragrafo “La rivoluzione delle pratiche: l’innovazione di Rifondazione Comunista” (Parte seconda: Come 
uscire dalla sconfitta) e di sostituirlo con questo: 
 
Il partito all’estero: importante risorsa politica e umana 
 
Le compagne e i compagni residenti all’estero, organizzati in circoli e federazioni, sono parte integrante 
del corpo del partito e costituiscono una importante risorsa politica ed umana. Le esperienze, maturate 
in realtà sociali diverse da quelle nazionali, costituiscono quindi una parte integrante dell’elaborazione e 
dell’impegno del partito nella lotta contro lo sfruttamento e il razzismo, ma anche nella costruzione della 
sinistra europea. 
Nel percorso di innovazione, il partito si impegna a rilanciare e sviluppare l’organizzazione degli iscritti 
all'estero, potenziando le forme esistenti e favorendo lo sviluppo di diverse forme organizzative, che 
tengano conto delle diversità territoriali e delle difficoltà a ritrovarsi rispetto all’Italia (es. 
videoconferenze). Il partito si impegna a creare legami sempre più forti di reciproco e paritetico ascolto, 
garantendo uno spazio all’interno delle rappresentanze. 
 
 
2. Nel capitolo sui “soggetti e culture della trasformazione”, prima del titolo “I migranti” chiediamo di 
introdurre il seguente paragrafo col titolo “Gli italiani all’estero”: 
 
Gli italiani all’estero 
 
L’impegno politico del partito all’estero è particolarmente importante anche alla luce del fatto che il 
flusso migratorio, diminuito negli anni passati, ha ripreso forza, assumendo forme diverse da quelle 
tradizionali. Il partito si impegna da una parte a potenziare e migliorare le strutture esistenti (consolati e 
patronati) che possano dare un aiuto concreto agli italiani residenti all'estero e facilitarli sia nel loro 
“insediamento” che nel caso volessero tornare. D’altra parte, è imperativo che vengano riconosciute le 
diverse facce dell’emigrazione “vecchia” e “nuova”, che presenta caratteristiche diverse, sia riguardo 
alle ragioni per partire che rispetto al contatto con l’Italia e le sue istituzioni. 
A questo proposito si propone la costituzione di un Forum permanente dell’emigrazione, luogo di 
incontro di esperienze diverse, che funga da sede comune di elaborazione e costruzione della politica del 
partito per gli italiani all’estero. Ne fanno parte tutti gli iscritti/e che risiedono, vivono o lavorano 
all’estero, e che scelgono di parteciparvi e decidono autonomamente i modi e le forme di 
funzionamento. 
 
 
3. Il titolo “I migranti” va sostituito con “Gli immigrati”. 


